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INTRODUZIONE 
Il metodo proposto è molto semplice e si basa sulla reazione della Civetta al canto di un individuo con 
specifico. Per mezzo di un riproduttore audio si riproducono richiami e canto della Civetta dopodichè si 
registrano su una carta topografica e su un’apposita scheda le eventuali reazioni. In questo modo si può 
rilevare l’80-90% della popolazione presente (Exo & Hennes, 1978): solitamente sono i maschi territoriali 
quelli che rispondono maggiormente alle stimolazioni sonore. 
La portata del canto della Civetta è stata stabilita sperimentalmente in 500-600 m. Con un raggio di 500 m si 
copre un’area di circa 80 ettari, maggiore rispetto alle dimensioni medie di un territorio di Civetta (Fink, 
1990 e 1993). Basta quindi individuare una postazione di canto per individuare un territorio. 
 
TRACCIA AUDIO 
Viene utilizzata la sequenza del CD “Tous les oiseaux d'Europe", vol. 3, "Coucous - Hypolaïs" di Jean 
claude ROCHÉ (1996). La traccia dura 78 secondi ed è suddivisibile in 9 sequenze contenenti tre tipi di 
vocalizzazioni (Tabella 1). 
 

 
Tabella 1 – Dettagli delle sequenze che compongono la traccia sonora da utilizzare per il playback 

 
Durata (secondi) Tipo di vocalizzazione 

6 Allarme 
6 Allarme 
7 Allarme 
9 Allarme 
8 “miaou” 
7 “miaou” 
9 “miaou” 
11 “ghuk” (Canto del maschio) 
15 “ghuk” (Canto del maschio) 

 
 
La traccia va riprodotta senza interruzione, fino a quando un individuo non risponde.  
 
 
STANDARD QUALITATIVI DEL MATERIALE AUDIO  
Per la riproduzione audio si possono utilizzare diversi supporti: cassetta, cd o mp3. È importante che la 
riproduzione sonora sia abbastanza potente da coprire l’area d’esame (raggio di 250 m). Le civette, 
soprattutto in periodo riproduttivo e in condizioni meteorologiche favorevoli rispondono facilmente a 
stimolazioni acustiche, purché riprodotte ad un volume adeguato. Per questo motivo si suggerisce l’utilizzo 
di strumenti con una potenza di almeno 5 Watt. Un volume troppo potente secondo alcuni autori può al 
contrario mettere in fuga gli animali (Juillard, 1984). Sembra comunque che le condizioni meteorologiche 
(vento, pioggia) e le caratteristiche del paesaggio (edifici, avallamenti, boschi) influiscano molto di più sulla 
reazione delle civette rispetto al volume della riproduzione. 
 
SCHEMA DELLE RIPRODUZIONI SONORE (PLAYBACK), ORARI E PERIODI COSIGLIATI 
È stato notato che in alcuni casi gli uccelli non rispondono se non dopo l’arresto del playback. Per non 
disturbare oltremodo gli animali e per meglio individuare le eventuali risposte la traccia audio deve essere 
alternata a silenzi di un minuto. La traccia va riprodotta per un massimo di tre volte. Le pause permettono 
all’osservatore di ascoltare le reazioni e le eventuali risposte delle civette. La cronologia della sequenza di 
osservazione è riportata in tabella 2. 



 
Tabella 2. Protocollo del playback per ogni punto di campionamento. 

 
Fase Durata (secondi) Azione 

1 60 Ascolto e preparazione 
2 78 Riproduzione traccia audio 
3 60 Ascolto 
4 78 Riproduzione traccia audio 
5 60 Ascolto 
6 78 Riproduzione traccia audio 
7 300 Ascolto 
 714 (12 min e 54 sec) Totale 

 
 
 
Se le civette stanno già cantando prima dell’inizio della riproduzione della traccia audio, si attendono 5 
minuti per ascoltare la reazione eventuale di altre civette. Dopodichè si passa al punto successivo. 
In caso contrario si procede con il protocollo di tabella alla fase 2. Dopo la terza riproduzione della traccia 
audio in assenza di risposta, si rimane in ascolto per 5 minuti. 
Nel momento in cui una Civetta si fa udire (anche se per un solo istante), la riproduzione va fermata,  anche 
se la sequenza audio non è ancora terminata. E possibile infatti che al canto di una Civetta altri individui si 
facciano udire, per cui si attendono 5 minuti, registrando gli eventuali altri individui, dopodichè si passa l 
punto successivo. 
Se non si ottengono risposte da parte della Civetta, un’osservazione dura circa 13 minuti in totale. 
Dopo la visita ad un punto si passa a quello successivo, riprendendo le tappe del metodo.  
 
Il censimento va effettuato quando gli uccelli sono maggiormente territoriali e fanno udire il loro canto: si 
tratta dei mesi da febbraio ad aprile (Schonn et al., 1991), ma anche fino a maggio, a seconda dell’area 
interessata. Su questo punto si è molto discusso: in Spagna ad esempio non sono stati riscontrate variazioni 
nel tasso di risposta delle civette nel corso dell’anno. In questo studio il periodo di indagine andrà da metà 
febbraio alla fine di aprile. 
Sono da evitare sessioni di censimento in caso di pioggia o di vento forte,che influenzano sia la risposta delle 
civette, sia la percezione degli osservatori. 
 
Il censimento di un’unità di base (2 x 2 km, cioè 16 punti di ascolto) dura da 4 a 6 ore a seconda delle 
condizioni incontrate. E preferibile censire un’unità di base in una sola sera, altrimenti in due sere 
consecutive. Il censimento va effettuato tra il tramonto e la mezzanotte (preferibilmente entro le 23). 
 
 
SCELTA DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO 
L’unità di campionamento è costituita da un quadrato di 2 km di lato, cioè di 4 km². In ogni quadrato di 1 
km², sono stati ricavati 4 punti in corrispondenza delle 4 celle di 500x500m ricavate dividendo il quadrato 
con due linee mediane (Fig. 1). In totale un’unità di campionamento consiste di 16 punti nei quali vanno 
effettuati i rilevamenti. Una distanza di 500 m tra i punti d’ascolto è sufficiente per udire i richiami della 
Civetta in tutta l’area studiata. Lavorando sulla griglia di rilevamento si evita inoltre di visitare solo i luoghi 
in cui i rilevatori presuppongono la presenza della Civetta. Tale metodo permette di raccogliere dati anche in 
quelle aree che, di primo acchito, non sembrano adatte alla presenza della Civetta. Per analizzare le relazioni 
tra la densità delle civette e le caratteristiche del paesaggio, è importante ottenere dati in tutti i tipi di 
ambiente. Nel corso del campionamento è necessario avvicinarsi quanto possibile ai 16 punti fissati a priori, 
e da essi riprodurre la traccia audio. 
La scelta dell’unità di campionamento da censire è arbitraria, anche se sarebbe bene concordarla 
preventivamente con il coordinamento del progetto. L’unità di campionamento è di 16 punti. Nel caso non si 
riesca per qualche motivo a completare il censimento di un’unità (2x2 km) o la si giudichi troppo onerosa in 
termini di tempo, si raccomanda perlomeno il campionamento di 8 quadrati di 500 m di lato (2 kmq) disposti 
all’interno di due quadrati chilometrici. Nel caso invece si volesse censire un’area più grande l’unità minima 
aggiuntiva da censire è costituita da quattro punti costituenti la cella di 1 km di lato. 



 
Figura 1. Unità di campionamento di 4 km2. 

 
ANNOTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
Sulla carta tecnica regionale vanno indicati i punti dai quali è stata riprodotta la traccia audio con le 
vocalizzazioni della Civetta: questi saranno i “punti d’ascolto reali” e dovranno essere il più vicino possibile 
ai punti assegnati a priori sulla base della griglia di rilevamento. Essi vanno numerati con un numero 
progressivo a seconda dell’ordine di censimento e quindi di compilazione della scheda di rilevamento, sulla 
quale vengono anche riportati gli individui rilevati in ogni punto di ascolto. 
Il numero presente sulla scheda va quindi riportato sulla carta, come in Figura 2. Per ogni punto d’ascolto va 
registrato il momento di reazione delle civette; la mancata risposta va anch’essa riportata sulla scheda: questi 
dati “negativi” sono molto importanti per studiare la relazione con gli habitat e le preferenze ambientali della 
Civetta. 
 
Le posizioni delle civette udite o osservate vanno indicate sulla carta (i punti da d ad h in Figura 2) e questi 
punti vanno uniti al punto di riproduzione del suono da una linea continua; inoltre vanno indicati 
chiaramente i casi in cui due o più Civette cantano contemporaneamente, unendo i due punti con una linea 
tratteggiata (Figura 2, osservazioni e + f): questa informazione permette di evitare i conteggi doppi. 
È importante che l’osservatore sul campo rilevi tutte le osservazioni, comprese quelle di uno stesso individuo 
che canta da diversi punti. Al momento dell’inserimento e dell’interpretazione dei dati, si potranno 
eventualmente raggruppare le osservazioni confinanti, a condizione che non si tratti di due individui in canto 
contemporaneo (si veda anche Exo & Hennes, 1978). 
Tutte le osservazioni di civette (identificate con delle lettere), così come i punti di ascolto (indicati invece da 
numeri) scritti sulla carta vanno anche riportati su una scheda corrispondente a 8 punti d’ascolto (Figura 3): 
servono quindi due schede per compilare il campionamento di un’unità di 2x2 km. Sulla scheda vanno 
riportati i seguenti dati: 
- informazioni generali (nome dei rilevatori, data, localizzazione, condizioni meteorologiche, ecc…) 
- I punto d’ascolto vanno compilati in ordine progressivo, riportando il numero corrispondente sulla carta 
tecnica regionale 
- in caso di vocalizzazione spontanea di una civetta prima dell’inizio del playback, alla lettera corrispondente 
all’individuo va affiancata l’indicazione del canto spontaneo (vedi Figura 3, quadrati 1 e 3)  
- per ogni punto d’ascolto va registrata l’ora di inizio del protocollo playback sulla riga “T0” (va indicato il 
momento in cui si inizia ad effettuare il primo minuto di ascolto, non quella in cui si riproduce per la prima 
volta il playback) 
- per ogni osservazione di Civetta si scriverà nelle righe “Individuo 1,2, ecc…” la lettera corrispondente 
all’individuo osservato, che corrisponde a quella sulla carta; si indicherà inoltre il tempo (T1, T2, ecc..) 



trascorso tra l’inizio del protocollo playback (T0) e l’ora alla quale l’osservazione dei vari individui ha avuto 
luogo. Anche l’assenza di reazione della civetta deve essere segnalata. 
Per assicurarsi che i dati restino raggruppati si consiglia di unire carte e schede corrispondenti con una 
graffetta. Punti d’ascolto ed osservazioni non devono essere confusi: questa è la ragione per la quale i primi 
sono indicati con numeri e le seconde con delle lettere. 
 
 

 
Figura 2. Esempio di compilazione della carta tecnica regionale. 

 
 

Osservazioni 
 
 

Quadrato n° 1 Quadrato n° 2 Quadrato n° 3  Quadrato n° 4  
T0  (Ora di inizio osservazione) 21:40 21:55 22:10 22:28 
Individuo 1 a (spont) B d (spont)  e 
T1 (Reazione dopo X sec) 30 sec 1 min 50 sec 20 sec 2 min  
Individuo 2 - C - f 
T2  2 min 10 sec  2 min 15 sec  
Individuo 3 - - - - 
T3     
Individuo 4 - - - - 
T 4     
 
 

Quadrato n° 5  Quadrato n° 6 Quadrato n°  7 Quadrato n° 8 

T0  (Ora di inizio osservazione) 22:50 23:10 23:40 23:55 

Individuo 1 G - h - 

T1 (Reazione dopo X sec) 4 min   2 min 30 sec   

Individuo 2 - - - - 

T2     

Individuo 3 - - - - 

T3     

Individuo 4 - - - - 

T 4     
 

Figura 3. Esempio di compilazione della scheda di rilevamento per gli individui osservati in Figura 2. 



RIASSUNTO DELLA METODOLOGIA 
 
Materiale 
- Carta topografica in scala 1:10.000 (carta tecnica regionale) con la localizzazione dei punti da visitare 
�- Riproduttore audio (ad esempio: mangianastri o lettore cd o mp3) 
- orologio, torcia, materiale per scrivere 
 
Localizzazione dei punti d’ascolto 
L’unità di campionamento è costituita da un quadrato di 2 km di lato (4kmq). Utilizzando una griglia UTM 
sono stati individuati in via preliminare 16 punti d’ascolto, 1 per ogni quadrato di 500 m di lato nel quale 
l’unità di campionamento è stata suddivisa. 
 
Metodo di playback 
Il campionamento deve essere effettuato tra il calar del sole e la mezzanotte. 
Queste le tappe da seguire: 
1. Il rilevatore si avvicina quanto possibile al punto d’ascolto previsto e attende circa 1 minuto per 

prepararsi e per rilevare eventuali individui che emettono vocalizzazioni spontanee. 
2. L’esatta ubicazione del punto d’ascolto è indicata sulla carta topografica, ed è segnata con un numero 

progressivo in ordine di censimento. 
3. Se nel corso del primo minuto vengono udite vocalizzazioni di Civetta, non si utilizza il playback, ma 

viene effettuata una sessione di ascolto della durata di 5 minuti prima di passare al punto di ascolto 
successivo.  

4. Se nel corso del primo minuto non vengono udite vocalizzazioni di Civetta, si inizia la riproduzione della 
sequenza di richiami riportando nella scheda l’orario di inizio (ora e minuto). Durante la riproduzione 
audio è consigliabile ruotare la sorgente del suono in tutte le direzioni. 

5. Alla fine della sequenza di riproduzione dei richiami, si effettuano altri 5 minuti di ascolto per poter 
annotare tutte le eventuali osservazioni supplementari, quindi si procede verso il punto di ascolto 
successivo. 

6. La riproduzione audio è interrotta allorché una Civetta risponde. In quel momento si segna sulla scheda 
una lettera progressiva corrispondente all’individuo osservato in una delle righe “Individuo n” nella 
colonna relativa al punto di campionamento. 

7. La localizzazione di ogni individuo rilevato è indicato sulla carta per mezzo di una lettera. È necessario 
inoltre tracciare una linea continua che unisca il punto d’ascolto a quello di osservazione della Civetta. 

8. Qualora più individui cantino contemporaneamente, vanno indicati in carta tracciando una linea 
tratteggiata che unisca i punti corrispondenti ai soggetti uditi in canto contemporaneo.. 

 


